
 

 
 

 

Il CCNL-FL 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha previsto a livello contrattuale una disciplina 

del lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, ad un regolamento dell’ente la definizione nel 

dettaglio delle modalità esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la 

procedura per l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del 

dipendente, modalità di accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre 

la percentuale massima, ecc.). 

Nelle more dell’adozione della sopra citata regolamentazione e della definizione, previo confronto con 

i sindacati, dei criteri generali di cui all’art. 5, comma 3 lett. l) del CCNL 2019/2021 (criteri generali 

delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, dell’individuazione dei processi e delle 

attività di lavoro, nonché dei criteri di priorità per l’accesso agli stessi), l’istituto del lavoro agile rimane 

regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. Verrà inoltre coinvolto, come previsto dalla 

norma, con funzione consultiva e, se possibile, propositiva, il Comitato Unico di Garanzia (CUG). 
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